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Secondo l’Osservatorio Multicanalità del Politecnico di
Milano e da Nielsen, lo scorso anno 30 milioni di italiani
hanno effettuato almeno un acquisto online. Il settore dei
viaggi, stando alla ricerca, è quello in cui più si utilizza il
digitale: quasi 7 utenti su 10, il 65%, acquista una vacanza
esclusivamente online oppure alternando online e offline. Nel
2020 con lo scoppio della pandemia le segnalazioni per reati
informatici al Commissariatodips.it della Polizia Postale e
delle Comunicazioni sono cresciute del 142% rispetto
all’anno precedente.
Per semplificare la vita ai consumatori, è nata la Guida pocket
In Vacanza come a casa: prenota e parti in tutta sicurezza,
curata da Altroconsumo, Polizia Postale con Airbnb per
aiutare soprattutto chi è alle prime armi a orientarsi quando
prenota una casa vacanza online.
“Nonostante gli oltre 5,6 milioni di annunci disponibili, i
tentativi di truffa sono estremamente rari e un team di
assistenza è disponibile 24 su 24 a supporto degli ospiti. La
riprova è che le frodi più comuni avvengono su altri siti e il
nome di Airbnb è utilizzato per adescare la potenziale vittima
perché è un brand che tranquillizza”, spiega Giacomo Trovato,
Country Manager di Airbnb Italia. “E’ importante che sia i
contatti tra host e guest sia i pagamenti avvengano sempre
all’interno del nostro sito o dell’applicazione, come indicato
dai nostri termini di servizio. Airbnb infatti trattiene la somma
al momento della prenotazione, riversandola al padrone di
casa solamente 24 ore dopo l'avvenuto check in”.


